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Su proposta del Ministro per la marina :

Cap decreti 7-23 marzo 195.

a grand'uffiziale:
Frank ATigolo; cogiraimiraglio di divisione, collocato in posizione
eusilfaria.

a cavaliere:

Candia Ernesto, capitano del corpo reale equipaggi, collocato n,

riposo;

Su proposta del Ministrd per le finanze:
Con decreti 20-23 marzo 19¾.

a cavaliere:

Re Carlo, primo capitano della R. guardia di finanza, collocato
in posizione di servizio ausiliario.

Su proposta del Ministro per la guerra i
Con dect 9. faarzo e 8 aprile 19¾.

ad uffiziale:

Caputi cav.L Silvio, colonnello del genio, collocato in posizione
ausiliaria speciale.

Solaro del Borgo car. Vittorio, tenente colonnello cavalleria, id, id.
Ronca comm. ing. Gregorlo, consigliere amministrativo Ministero

della guerra, collocato a riposo.

a cavaliere:

Chiantera day. Vito, tenente colonnello fanteria riserva, col10Cato
a riposo.

3fatteis cav. Michele, id id. id. .

Perri .cav. Giovanni, tenente colonnello cavalleria in posizione
ausiliaria, id. id.

Cingoloni cav. Alariano, capitano RR. CC. id, Id. id.
Amante cav. Alberto, tenente colpnnello fanteria; collocato 10 po-

sizione nusiliaria speciale.
Forti cav. Paolo, maggiore artiglieria, id, Id. id.

Su proposta del Ministro per la giustizia:
Con decreli 15 20, 27 marzo e 6, 10 aprile 1924.

a commendatore:

Curzi'o e mm. Andrea Giuseppe, consigliere di Corte di cassazione,
collocato a riposo.

Amicarelli comm. Angelo, presidente di sezione di Corte d'appello,
collocato sa riposo.

Su proposta del,Ministro per l'agricoltura:
a grand'ufflziale:

Camerana Ing. kurico, ispettore superiore nel Corpo reale delle
miulere, presidente del Consiglio superiore delle mínlere, collo-

cato a riposo.
, ad uffiziale:

La Fauel comm. Pasquale, ispettore superiore forestale collocato
a riposo.

Franceschini prof. Felice, ordinario presso la Regia scuola supe-
riore di agricoltura di Milano, collocato a riposo.

Vincigtierra prof. Decio, direttore della Regia stazione di pisci-
cultura in Roma, collocato a riposo.

a cavaliere:

Cazulli Casabianca prof. Giovanni, ordinario nel ruolo degli inse-
gnanti delle Regie scuole pratiche di agricoltura in Roma,
collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'ordine della Co-
rona d'Italia:

Di Suo Moto proprio:
Con decreto 27 aprile 10%.

a gran cordone :

Lobetti Bodoni cay. Pio, vice-ammiraglio di squadra.

a commendatore:

Battelli Donato fu GnHano, di Ancona, pubblicista.
Guerniero cav. uff. Dante, ispettore della Gassa di risparmio di

Milano, collocato a riposo,

a cavallere:

DI Maio Giuseppe, primo capitano di porto.
Solaro del Borgo Luigi, tenente di vascello.
Salvt Antonlo, id id
Carbone Salvatore, nocchiero di la classe nella R. n: nu.

Imperiale Ismaele, capo timoniere di 1a classe.

Con decreto 24 aprile 13¾.

a gran cordone:

Rostagno gr. uff. Fortunato, presidente di sezione della Corte dei
conti, collocato a riposo,

a grand'ufflzialef
Feltrinelli comm. Carlo.

a commendatore:

Zedda env. uff. dott. Tullio, consigliere coloniale di 1a classe.
Denti di Pira.ino cav. Salvatore, capitano di Vascello, addetto na

Vale a herlino.
ad uffiziale i

Angelini cav. Luigi fu Antonio, da Roma.

Su proposta del Ministro per Peconomia nazionale :

con decreto 31 gennato 10%

a commendutore:

Borgomaneri cav. utt. Carlo, industriale, Gallarate.

ad uffiziale:

Cerasa cav. Ignazio, industriale edile, Roma.
Aiontebello cav. Antcnia di Giustino, Giulianova.
Napolttano cav. rag. Francesco Paolo, commerciante, Palermo.
Sloli cav. Ernesto di Angelo, industriale di Milano.
Cannizzo cav. prof Francesco, Nupoli.
Pollaci cav. dött. Giuseppe, libero docente R. università di Palermo,

a cavaliere:

Caprodi ing. Angelo, industriale elettrotecnico, Milano.
Cecere Francesco, commerciante ln Napoli.
De Silvestre prof. Antonio fu Emillo, Castellammare Adriatico

(Chièti).
Galblati Filippo fu Ferdinando, commerciante, Milano.
Amato Bartolomeo, notoro, Augusta.
Imprescia Mario, Augusta (Siracusa).
Saluta Andrea, direttore scuole complementari, Augusta.
Gruziosi Sebastiano, industriale, Roma.
Formentint avv. Ubaido, vice-segretario del comune di Spezia.
Ravasi Angelo, industriale in Milano.
Capponi, rag. Franco, professionista, Mi-lano.
Franceschini ing. Pietro, vice-direttore della Azienda trarnviaria.

Milano.
Ridolfi Luigi, Milano.

Su proposta del .Ministro per la guerra:
Con decreti 9 marzo e 3 aprile 10¾.

a commendatore:

Pangrazio cav.
'

Lódovico, edlonnello d'amministrazione in posj-
sione ausiliaria, collocato a riposo.

Miraglia Enrico, colonnello fanteria, collocato in posizione misi-
haria speciale.

Pavone ,cav. Giuseppe, id.-ida id.
Muratoll Enio, tenente colonnello fanteria, 10. id.
Toni Renzo, id. id. id.

ad uffiziale:

Pancalli Pompeo, tenente colonnello fanteria.
.

Dè Magistris Raffaele, maggiore fanteria collocato in posizione au-

siliaria speciale.
Roberi Pietro, id id. id
Bovilacqua Amleto, maggiore medico.
Borgioli Renato, copitano fanteria.
Crestani Girolamo, colonnello fanterie. collocato a rfposo.
Stroppa Giuseppe, colonnello fanteria riserva, collocato a riposo.



Con d¢cr¢to 2 settembre 1923.

a cavaliere:

Lupino Raniero, tenente CC. RR. M. T. collocato a riposo. .

Con decreto 7 febbraio 1924.

a cavaliere:

Garone Giuseppe, capitano fanteria M. T., collocato in congedo
assoluto con diritto a pensione vitalizia per ferite od intermità
contratte in guerra.

Sarni Ettore, tenente fanteria M. T., id. id. id.
Bellizzi Giuseppe, tenente genio complemento, id. 10.

Su proposta del Ministro per l'interno:

Con decreto 3 aprile 1924.

a cavaliere:

Guastella Giuseppe, tenente RR. CC., collocato a ripose.

Sti proposta del Ministro per l'istruzione:

Con decreto 6 aprile 1924.

a commendatore:

Mandolesi ing. Giovanni, architetto nel ruolo del per naie dei

monumenti, dei musei, delle gallerie, ecc., collocato a riposo.

Su proposta del Ministro per ile finanze:

Con decreto 3 aprile 19¾

a cavaliere:

P011 •Vittorio fu Marco, ispèttore capo nelle dogane, collocato a ri-
9060.

Cn decreto 3 aprile 1924.

a grand'uffiziale:
TOscani comTn. dott. Giuseppe fu Francesco, intendente di finanza.

collocato a riposo.
a cavaliere:

Calderaro Pietro fu Gaetano, primo segretario nell'Intendenza di

finanza di Catania, collocato a riposo.

Su proposta del Ministro per gli affari esteri:

Con decreti 3, 6, 10, 13, 17, 20, 27, 31 Dennaio
3, 10, 14, 17, N, 28 febbraio 1924.

a grand'ufflzlale:
Rossi Egisto, Vice-commissario generale dell'emigrazione.
2ttccoli Giuseppe, residente a Parigi,

a commendatore:

Petrelli Eugenio, residente a Parigi.
Schlesari Mario, residente a New York.

Lysena Enrico, residente al Cairo.

Fonzi Cruciani Quintino, residente a Costantinopoli.
Vergara Galletl Giusey I , insegnante delle scuole italiane all'este-

ro, collocato a ripo.so.
Rosa Ottorino, I esidente a l'Harrar.
Marobbio Carlo, residente a Teheran.

Alberti Gustavo, direttore centrale del Credito italiano.

Arone dei Baroni di ValerHno nob. Pietro, consigliere di legazione.
Pancrazi Aldo, consigliere della emigrazione.
Tasco Vincenzo, id, id.

Marcucci prof. Alessandro, ispettore centrale per l'istruzione prt-
ma.ria.

Trucco Giuseppe, segretario della Federazione armatori del porto
di Genova.

ad ufflziale:

Revogli dott. Augusto, residente a Cincinnati.
Zuccolini Marcello. residente a Sern jevo.
be Sarmo Dionisi, redente a Belgrado.
oda Ugo, R. console p asso la n. delegazione di Belgrado.
Çostantino dott. Tommaso, presidente della Società ginnasti « Ita-

lia ». in Tunisi.
Costa Luigi, residente in New York.

Ilianca Fduardo, presidente della Camera di commercio italiana in

Zurigo.

Pecchfoli cav. Ugo, residente a Cavalla.
Giorgetti cav. Achille, residente a Lussemburgo.
Tattara ing. Finncesco, residente a Reims.
Battaglini Dialma, insegnante scuole italiane all'estero, collocato a

riposo.
Guastalla Oscar, R. consolo generale onorario e vice-presidente

della Camera di commercio di Bruxelles.
Giovannini Riccardo, capo della polizia segreta egiziana in Ales-

mandria
Parnia Antonio, residente a Costantinopoli.
Gallerini Angelo, id id.
Calcaveccllia Stefano, residente a Cuba.
Calvi Geffredo, direttore dell'Istituto italo-argentino di assicura-

zioni generali pel Cile in Valparaiso.
Camerani Silvio, C, nsole d'Italia alla residenza di Rio Janeiro.
Canali cav. Camllo, console di Finlandia e di Panama in Milano.
Fiori cav. Romeo, capo sezione di ragioneria al Commissariato ge-

nerale dell'emigrazione.
Montesi cav. Giuseppe, id. id. id.

a cavaliere:

Prelini ing. Carlo, residente a New York.
Farina Pasquale, residente in Filadelfla.
Peslalz Arturo, residente a Belgrado.
De Sarno Pietro, Id. id.
Sceldia Antomo, id. Id.
Rosa Amerigo id. Id.
Macchiaroli Michele, residente a Filadelfla.

Paventa Cesare, residente a Parigi.
Roberti Giulio Cesare, residente a Manaos.
Zandonini prof. Uderico, direttore ospedale italiano e Regina Mara

gherita » Salonicco.
Dos don Adolfo, capo del Segretariato dell'opera Bonomelliana

in Ginevra.
Bonavia prof. Giuseppe Renzo, direttore generale della Camera di

comniercio italiana di Barcellona.
Visconti Mario, direttore del garage militare di Bucarest.
Ingala Emilio, residente in Egitto.
Suarez Fernando, id. .id.
Mosca Alessandro, residente in Berlino.
Caradossi Umberto, residente in Marsiglia.
Famiglietti Nicola, resillente ir. Providence Rh. Ts.

Capotosto Antonio, id. id.
Ratti ing Giovanni, R. agente consolare a Volo.
Mezzena Vezio, residente a Varsavia.
Angle Romano, id. id.
Pecchioli Folco, residente a Cavalla.

Giotti Gino, geodeta, residente all'estero.

Guglielmi Amedeo, residente a Trebisonda.
Generi Pantaleone, residente a Bucarest.

De Difuico dott. Antonio di Salonicco.
Ruggeri Ruggero, Id.
Tassera Antonio, residente a Grenoble.
Astini Battista, id. id.
Bonato Giacomo, residente a Reims.
Rosati dott don Nazario de l'« Osservanza » per le missioni estere

residenti all'estero.
Marinelli Raffaele, insegnante delle scuole italiane all'estero, col-

locato a riposo.
De Ritis Salvatore, id, id. id.
Liscia Salomone, vice-presidente della Camera di commercio di

Casablanca.
Sciarrino Giuseppe, residente al Cairo.
Mi eno Girvanni, residente a Kef (Tunisia).
Liverani Andrea, residente n.fanina.
Podeath Luigi, residente in New York.
Fraracci Pasquale, residente in Anversa.

Piperni Raffaele, parroco della chiesa italiana dei Salesiani in

S Francisco.
Gallo dott. Zoroastro.
Bonetti Carlo, pubblicista.
Lutfallah Bey, residente in Egitto.

Su proposta del Ministro per la giustizia:
Con decreti 15, 20, 27 marzo e 6, 10 aprile 10N

a gran cordone:

De Seta gr. Uti. Cesare, primo presidente di Corte d'appello, collo-
cato a riposo.

Ghiglianovich gr. uff. Roberto, consigliere della Corte di casenzione
del Regno, id. Id.
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ad uffiziale:

Leoni cav. Antonio, sostituto procuratore del Ro, collocato a ripoca.
Fusco car. Gennaro, consigliere =df Corte d'appello, id. id,

a cavaliere:
Celle Carlo, giudico in aspettativa per motivi di famiglia del iluule

sono state accettate -le , dimissioni.
Fico Italo del quale sono accettate le volontarie dimissioni dalla

carica di sostituto procuratore (Iol Re.

Su proposta del Ministro ,per i lavori pubblici:
Con decreti 10 .aprile 10¾.

a commendatore:

Castelletti Leor.e, Angegnere capo del genio civile, collocato a riposo.
Mondini ing. Pietro, id. Ferrovio Stato, id. id.
Marzocchi dott. Mario, medico capo id. íd.
Zavattiero Egidio, ispettore capo id. id.

ad uffiziale:

Visconti Ettore, ispettore di 1a classe FF. SS., collocato a riposo.
Spint Rodolfo, id. id. id.
Carlevar19 Enriep, id. id. id.
Venturi Giulio, ispettore FF. SS., collocato a riposo.
Francini 'Enrico, segretario capo FF. SS., id. id.
Scozia Ráffaele, sotto ispettore id. id, id.
Peverati Tullio, id. 14 id.
Rousseau, Umberto, segretarlo capo id, id.
De Gregorio Leopoldo, sotto ispettore id. id.
Ilovesti Archimede, segretario copo id. id.
Bulgheresi Angiolo, id. id, id.
Fontebuoni Virgilio, segretario principale id. id.
Zampieri Giovanni, id. id. id.

a cavaliere:

Galli Otello, ispettore FF. SS., collocato a riposo.
Barlacchi Adolfo, id. id. id.
Monti Luigl, id. id., id.
Surano Tommaso, id. Id. Id.
Calamari Vittorio, id. id. Id.
Magni dott.-Giosue, medico di riparto, id. id.
Eberlo Eugenio, segretario capo id, id.
BQssola Giueppe, id. id. id.
Passarini Umberto, id, id. id.
Patrignani Giovanni, disegnatore capo di 1a classe FF.. SS., collo-

cato a riposo.
Do Sisti Gilido, disegnatore di la classe FF. SS., collocato a riposo.
De Vivo Notar Pasquale, segretario capo id. id.
Iacazio Candido, sotto ispettore id. id.
Faenza Camillo, capo magazziniere id. id.
Bertelli Ferdinando, segretario capo id. id.
Migliara Francesco id. id. id.
Cortese Adolfo, id. id, id.
Brunelli Vittorio, Id., id. id.
Rossi Alfonso, sotto ispettore id, id.
Toran Alfonso, segretario capo id. id.
Benelli Carlo, id, id. id.
Castellani Ercole, id. id, id.
Henucci Alfredo, id. id. id.
Albieri Timotoo, sotto ispettore id. id
Cazzani Ercole, id. id. id.
Vittorio Federico, id. id. id.
13ussa Francesco, id. id. id.
Chiarli rag. Arames, id. id. id.
Modini Carlo, segretario capo id. id.
Astolfoni Giovanni, sotto ispettore id. Id.
Saccomandi Emilio, segretario capo id. id.
Oberholtzer 'Paolo, sotto ispettore id. id.
Borglotti Alfredo, capo gestione principale id. id.
CoTna Enrico, segretario tecnico principale id. id.
Priora Rinaldo, segretario priectpale id. id.
Compagno Nestore, id. Id. id.
Cerruti di Castiglione Vittorio, id. id. id.
Pagnanelli Tiziano, id. id. id.
Recrosio Giuseppe, disegnatoro capo id. id, id.
Gerbola Ernesto, archivista capo id. id.
Perego Plotro, capo tecnico pirincipale id. id.
Tosi Pilade, segretario principale id. id.
gettarozzi Alberto, id. id. id.
Mazzucchelli Rodolfo, capo stazione id. Id.

De Giuli Angelo, segTetario tuonico principale id. id.
Brambilla Fiorenzo, segretario principalo id. id.
Andena rag. Anniba!c, id. 10. id
Maselli Giuseppe, cupo tecnico id. id.
Pastacaldi Alfredo, segretnio principale id. id.
Bucca Arturo, id. id. id.
Frittella Cesare, id, id. bl.
Melloni Umberto, id. id. id.
Avolio Raffaele capo stazione id. id.
Bertuzzi Giuseppe, revisore principale id. id.
Torri Alberto, segretario prir.cipale id. id.
Cafarelli Pasquale, id. id, id.
Masoni Vittoric, id. id. id.
Cavazza Italo, id. id. id
Alessi Arturo, capo magazzino id. id.
Tedeschi Francesco segretario principale id. id.
Scordato rag. Nicolo, id. id, iii.

Su proposta del Ministro per Pagricoltura:

Con decreti 16 maggio, 3 giugno, 8, 29 luglio, 28 novembre, 23-30 di-
cembre 1920 - 31 marzo, 28 aprile, lo maggio, 12-26 gitigno,
3-17 luglio 1921 - 19 fel>braio, 27 Itiglio 1922.

a grand'uffiziale:

Zaccagna ing. nomenico, ingegnere capo nel Real corpo delle mi-
niere, collocato a riposo.

a commendatore:

Curis avv. prof. Giovanni, capo sezione nel Ministero per l'agricol-
tura, collocato a riposo.

Besana prof. Carlo, direttore dolla Regia stazione sperimentale di
Caselficio in Lodi, id, id.

Pallucco dott. Ricardo, capo sezione nel Ministero per l'agrico1•
tura, id, id.

ad uffiziale:

Gervoso dott. Ottavio, segretario nel Ministero per l'agricoltura,
collocato a riposo.

Argentati dott. Alberto, id. id. id.
Gizzi dott. Romolo Augusto, id. id, id.
Messella Messimiliano, ispettore capo forestale,
Bargellini cav. Giovanni, id. id. id.
Zarpellon Antonio, id. id. id.
Riccò prof. Odoardo, ordinario nel ruolo delle

che di' agricoltura, id. id.
Simonetti prof. Tommaso, id id. id.

id. id.

Regie scuolo prati-

Bonamici Edoardo, ispettore capo forestale, id. id.
Del Noce dott. Giovanni Batta, direttore di Regio vivaio di viti

americane, id. id.
De Gerardis Luigi, archivista capo nel Ministero di agricoltura,

collocato a riposo.
Reggiani cav. Enrico, id, id. id.
Castellani Quirino, archivista id. id.
Zoboli Oreste, compilatore capo nel R. ufficio centrale di meteoro-
logia e geodinamica, id. id.

a cavaliere:

Giganto Samuele, applicato nel Ministero per l'agricoltura, collo-
cato a riposo.

Crapanzano dott. Ernesto, segretario id. id.
Mazzoldi Antonio, ispettore forestale, collocato a riposo.Cialente Antonio, id. id. id.
Negrisoli Aurelio, id, id. id.
Guarinoni Giovanni, id, id.
Ciampi Carlo, id. id. id.
Paganotti Antonio Santo, ispettore

collocato a riposo.
Ferrari Giuseppe, direttore del Regio

cattro, id. id,

nel Corpo reale delle foreste,

vivaio di viti americani in Ni-

Videmari ing. Pietro, assistente nel ruolo degli osservatori di Mon-
tagna, id. id.

D'Orlando Giovanni Batta, ispettore nel Corpo reale delle foreste,
Udine, id. id.

Ricagno «Ufredo, id. id. id. Alessandria.
Fantino Luigi, ispettoro nel Corpo reale delle foreste, Brescia, id id.
Varoni Pasquini Vico, già assistente presso la direzione dei vi-

gneti sperimentali di Spadafora. Messina e Catania par la
cessazione dell anzidetto servizio, id, itL
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PARLAMENTO NAZIONALE LEGGI E DECRETI

CAMERA DEI DEPUTATI Numero di pubblicazione 28.

REGIO DECRETO 25 settembre 1924, n. 2108.
Convenzione consolare italo=cecoslovacca, stipulata in Iloma

LEGISLATURA XXVII -- SESSIONE 19ŽÊ. il 1° marZO 1924,

La Camera dei deputati è convocata in seduta pubblica
per lunedt 12 gennaio 1925, alle ore 15, col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

1. Interrogazioni.

Discussionc dei seguenti disegni di legge:

2. Conversione in legge del II. decreto 19 luglio 1924,
n. 1437, recante uorme per espropriazioni definitive degli
immobili occupati durante la guerra per la costruzione di

strade militari da conservarsi per gli usi civili. (194).
3. Conversione in legge del II. decreto-legge 13 dicembre

1923, n. 3150, col quale si dà esecuzione a tre convenzioni
fra l'Italia ed altri Stati firmate a Roma il f> aprile 1922 e

relative alle assicurazioni private. (34).
4. Modificazioni all'art. S della legge 2 luglio 1912, nu

mero 711, riguardante il contributo a carico dei Comuni

pei• l'impianto degli utlici telegrafici. (130).
5. Conversione in legge dei Ilegi decreti legge : la in data

24 dicembre 1922, n. 1878, col quale si dà esecuzione alla

Convenzione per il regolamento della navigazione aerea,

stipulatà fra l'Italia ed altri Stati in Parigi il 13 ottobre

1919, ed al relativo Protocollo addizionale firmato a Pa

rigi il 1° maggio 1920 ; ed approvazione di due emendamenti
alla Convenzione stessa ; 2 in data 20 agosto 1923, n. 2207,
« Norme per la navigazione aerea » ; 3° in data 18 ottobre
1923, n. 3176, « Concessione dei servizi di trasporto eser-

citati con aeromobili ». (141).
6. Conversione in legge del R. decreto-legge 1G attobre

1924, n. 1651, circa la concessione alla vedova e agli arfani
del generale Ricciotti Garibaldi di una pensione a titolo
'di ricompensa nazionale. (148).
7. Inchiesta sulla granicoltura e sull'approvvigionamento

granario in Italia. (122).
8. Conversione in legge del II. decreto 16 ottobre 1924,

n. 1703, relativo alla autorizzazione della spesa di lire

18,000,000 per la costruzione di opere nel porto di Caglia-
ri. (200).

Disegoi di legge dei quali fu a spesa la discussionc:

9. Trattamento di pensione agli ufficiali dell'Esercito,
della Regia marina e della Regia guardia di finanza pen
sionati richiamati alle armi per la guerra e degli ufficiali
m servizio attivo permanente congedati dopo il 24 maggio
1925, che prestarono servizio nel periodo della Guerra Ita-

lo-Austriaca. (145).
10. Consorzio fra comuni del Monferrato e dell'Astigiano

per l'acquedotto. (10T).

ERRATA-CORRIGE

L'argomento del It. deercio-legge n. 8 del 4 gennaio 1995,
pubblicato nella e Gazzetta Ufficiale » del 7 corrente mese, n. 4,
dove completarsi nel seguente modo : « Provvedimenti per la fi-
nanza locale e per la imposta complemc,tare sul reddito ».

VITTORIO EMANUELE III
PEI: GRAZIA DI DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamenta.le del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei Ministri,
di concerto con i Ministri per la giustizia e gli affari di
culto, per l'interno, per l'economia nazionale, per le fi-

nanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione con-

solare italo-cecoslovacca, stipulata in Roma il 1° marzo 1924.

Ordiniamo dhe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 settembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MrssouN1 - OVIGLIO - FEDERZONI --

NAVA - DE' STEFANI - CIANO.

Visto, il Guardus¡gilli: OVIGLIO.
Regis/rulo alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 196.
Atti dei Governa, TcGistro 231, foglio 1¾. - GRK\n.

Convention cor.sulaire
entre le Royaume d'Italie et la République Tchécoslovaque.

Sa Majeste le Roi d'Italie et le Président de la République
Tchacoslovaque désirant s'entendre au sujet de l'admission récipro-
que des fonctionnaues consulaires ainsi que déterminer leurs exem-

ptions, prúrogatives, immunités, honneurs, privilèges et fonctioria

ont résolu de conclure une Convention consulaire et ont nommé Ple-

nípotentiaires à cet effet:

Sa Majesté le 1101 d'Italic:

S. Excellence Benito Mussolini, President du Conseil, Ministre pour
l'Intérieur, et par interim des Affaires Etrangères;

Le Président de la République Tchécosl0taq¾e;

M. Vlastirril Kybal, Envoye Extraordinaire et Ministre Plénipoten-
tiaire de la République Tchécoslovaque à, Rome;

M. Jan Dvooracek, Ministre Plénipotentiarie, Chef du département
économique au Ministère des Affaires Etrangères;

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, trouvés en

bonne et due forme, sont convenus des articles suivants:

Art. 1er.

(1) Chacune des deux Hautes Parties Contractantes aura la
faculté d'établir des offices consulaires dans les ports, villes et au-
tres localités du territoire de l'autre Partie et d'y nommer des

consuls généraux, consuls, vice-consuls ou agents e neulaires. Ces
fonctionnaires consulaires potrront être de carrière ou honoraires,

et, en tant qu'ils ne sont pás des fonctionnaires de carrière, ils
pourront être choisis parmi les ressorlissants des deux Etats, comme
parmi les étrangers.
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(2) .Les fonctionnaires
,
visés þ ,1'a11n6a 1pr présenteront leurs

provisions et seront réciproquemeitt admis et reconnus pour le di-
strict fixé par l'Etat dont,ils relevent selon les règles et formalités
établies dans PEtat des"leur residence. Les rpodifications ultérieures
de l'éteildne de ce district seront notifiées au Ministère des Affaires

Etrangères dë l'Etagoù les dits fonctionnatros egercent leurs' fon-
ctions

(8) Pour exercer librement leurs fonctions les chefs des, offices

,consulaires devront obtenir l'exequatur qui sera delivr6 sans frais.

Sur la prèèentation du dit exequatur l'autorité compétento de l'Etat

de leur résidence prendra immédiatement les mesures nécessaires

poilr ku'ils pliissent s'acquitter, des devoirs do leur charge ct qu'ils
solent ' admis à la joulspance des exemptions, prerogatives, hamu-
cités, honneurs et privilèges qui y sont attachés.

(4) Les consuls généraux et consuls, en tant qu'ils y sont auto-
risés par leurs Gouvernements, pourront nommer des vice-consuls
ou' agents consulaires dans los ports, villes- et autres localités de

leurs districts consulaires, sauf l'agrément .préalable do. l'Etat de
leur résidence.
, 5) Ces vice-consuls et ces agents consulaires seront munis d'un
brevet délivré pàr l'autorité qui les aura nommés et sous les ordres

do laquelle ils devront etra placès.
(6) Les degx Hautes Pattles Contractantes se réservent le, droit

de determiner les'localités où 11 ne leur conviendra pas d'admottre

des fonctionnalres consulalres; bien entendu que, sous co rapport,
elles ne s'opposerott respectivement aucune restriction qui ne se-

rait commune å tous les autres Etats.
(7) Si l'une des Hautes Parties Contractantes juge nécessaire

de retirer l'exequatur déja acedrdè, elle sera obligéo de communi-

,qüer à l'autre, Haute Partie Contractante les motifs de son procédé.
(8) Loè chefs ainsi i¡ne tous les fonctionnaires de l'offico consu-

Inlre, on - tant - qu'ils ne sont pas des ressortissants de l'Etat. de leur
résidence, seront munis da la part du Ministero des Affaires,Etran-
géres de l'Etat où ils résident d'une carte spéciale d'identité por-
tant la photographie et la signature du titulaire établissant lèur
qltalité officielle et les recommandant à la protection des atitorités
locales

9) Dans l'exercice de leurs fonctions et dans l'accomplisse-
trient de leurs missions officielles ainsi que pour cie qui concerne le
plus convenable ëtablisserrient des offices et des logements du chef
et du, personnel les .

fonctionnaires consulaires seront assures de
trouver auprès de l'Etat de 1enr résidence l'appui et le cycours
les plus larges.

Article 2.

(1) Les chefs des offices consulaires, y compris les agents con-
sulaires, pourront placer sur les batiments oil sont installés leurs
offices l'écusson aux armes de l'Etat qui les a nommés avec l'in-
scription relative.

(2) Ils pourront arborer le pavillon de l'Etat qui les a nommés
sur le siège consulaire aux jours de solemnités publiques ainsi que
dans d'aytres circonstances d'usage.

(3) Ces chefs pourront également arborer le pavillon de l'Etat
qui les a nommés sur les bateux dans lesquels il s'embarqueraient
pour l'exercice de leurs fonctions.

(4) Il est.bien entendu que ces marques extérieures ne pourront
jamais être interprétees comme consiituant un droit d'asile: elles
serviront avant tout à désigner aux ressortissants Yoffice con.

salaire.

Article 3.

(1) En cas d'empêchement, d'absence ou de décès des consuls
généraux, consuls, vice-consuls ou agents consulaires les fonction-
naires consulaires adjoints seront autorisés, dans l'ordro fixé par
Pttat dont ils relevent, à exercer par interim les fonctions de chef
de l'officine consulaire.

(2) Les autorités locales dûment prévenues seront tenues de leur
preter assistance et protection et de leur assurer pendant la
gestion intérimaire la jouissance des exemptions, prérogatives, im-
mmiltés, honneurs et privilèges reconnous par la pžésente Conven-
tion aux phefs qu'ils remplacent.

Article 4.

Les chefs des offices consulaires et les autres fonctioimaires
consulaires, y compris les fonctionnaires honoraires, ne seront pas
soumis à la juridiction de l'Etat où il résident, en tant qu'11 s'agit
de l'exercice de leurs fonctions.

Article 5.

(1) Les fonctionnaires consulaires italiens dans la Itépublique
Tchémoslovague et les fonctionnaires consulaires tchecoslovaques

dans le Royagme datalie joutront de toutes les exemptions, pråro-
gatives,- I;nmunités, honneurs et privileges dont jouissent cus joui.
ront à l'avenir les fonctionnaires consulaires du meme gradd ,dò
la nation la plus favorisée.

(2) Il est convenu toutefois qu'aucune des Hautes Partles Con-
tractdntes ne pourra invoquer le bénétice résultant de la clause de
la nation la plus favorisée et exiger en faveur de ses fonctionnaires
consulaires des exemptions, prêrogatives, immunités, fionneurs et
prlÝilèges plus étendus que ceux accordés par elle-même aux foni
ctionnaires consu!aires de l'autre Haute Partie Contractante.

(3) Les chefs des offices consulaires de carrière, tous les fon-
clionnaires de carrière attacliés it leurs offices ainsi que le person-
nel en service exclusif de l'office ou auprès des familles des fon-
ationnaires consulaires, en tant qu'ils ne sont pas des ressortis-
sants de l'Etat de leur résidence, sont exempts des charges person
nellos militaires.

(4) Les chefs des offlees consulaires et les fonctionnaires do car.
rlére y attacliés ayant la qualité de rédacteurs, sont aussi, on tant
qu'ils ne sont pas des ressortissants de l'Etat le leur résidence,
exempts des charges matérielles militaires.

Article 6.

,1) L'exemption des impots et des taxes est réglée par des ac-
cords spéciaux.

. (2) On pourra importer sans permission et en exemption des
droits de douane et de toutes autres taxes imposées par les Etats
respectifs pour l'importation des biens meubles:

a) le mobilier de.s fonctionnaires consulaires qui se rendent
dans le territoire de l Etat de leur future résidence;

b) les meubles et les objets de bureau pour le premier éta-
blissement;

c) les objets aîlectés au service de l'office tonsulaire, surtout
les écussons, les drapeaux, les enseignes, les estampilles et les im-
primés officiels pour le service courant de l'office.

(3) Exception est faite pour les objets de chancellerie,

Article 7.

(1) Les chefs des offices consulaires, en tant qu'ils sont ressor-
lissants de l'Etat qui les a nommés, et les autres fonctionnaires
consulaires de carrière jouiront de l'immunità personnelle et ne

pourront être mis en état d'arrestation ni en détention préventivè
par la police ou . par les agente des tribum.ux, sauf dans le cas

qu'ils seraient pris en flyrant délit, quand 11 s'agit d'une infrnetion
qui, conformément aux lois de l'Etat dans lequel elle a été perpé-
trée, entraine une peine privative de liberté dont la durée est d'au
moins un an ou une peine plus sévére.

(2) Dans le cas où les personnes citées à l'alinéa précédent se-
raient arrêtées et chaque fois quand une instruction pénale serait
ouverte contre elles, le Gouvernement de l'Etat dans le territoire
duquel l'instruction pénale a été ouverte en informera sans délai
le représenta.nt diplomatique de l'Etat dont le prévenu relève.

Article 8.

(1) Les fonctionnaires consulaires seront obligés, sur l'invitation
des autorités judiciaires, de répondre comme téinoins en justice.
S'il s'agit d'un fonctionnaire consulaire de carrière, l'autorité ju-
diciaire lui demandera par écrit s'il désire étre entendu au siège
consulaire ou s'il conserit à se présenter personnellement nu siège
de l'nutorité judiciaire. La réponse du fonctionnaire devra A.tre don-
née þar écrit et sans delai. Si l'interrog itoire doit avoir lieu au

siège consulaire, 11 devra etre fixé en tout cas de manière à rendre
possible cette déposition dans le délai fixé eventuellement par l'au-
torité judiciaire.

(2) L'interrogatoire aura lieu d'après les formes prévues par les
loli locales, et le procès-Verbal sera également dresse suivant ces
formes.

(3) Devant les tribunaux les fonctionnaires consulatres pourront
rctuser une dèposition aussi sur la base du secret professionnel.

(4) Si le tribunal ne reconnait pas le bienfondé du refus de ró-
pondre comme témoin sur la base du secret professionnel, 11 en in-
formera son Gouvernement qui s'adressera au représentant diplo-
matique de l'Etat dont re1ève le fonctionnaire consulaire pour
régler le diffërend par la voie diplomatique. L'application de toute
Ulesure coercitive var le tribunal est exclue.

(5) Les stipulations de l'alinéa précédent seront également ap-
plicables pour la procédure devant les autorités administratives.

Article 9.

(1) Les archives consulaires sont toujours inviolables et les
autorités locales ne pourront sous aucun prétexte foufler ou saisir
les livres. Jes papiers et autres objets qui en font partie.
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(2) Les livres, docuinents et objets officiels devront toujours êtro

séparés de la correspondance privée, des livres et des papiers re-
latifs au commerce ou à l'industrio que pourraient exercer les fon-
ctionnaires consulaires non de carrière.

(3) Les livres, les documents et les Objets officiels ne pourront
être délivrés sous aucune condition.

(4) La correspondance officielle est inviolable et elle no sera pas
soumise à la censure. Il en est de meme pour les dépêches télégra-
phiques, radiotelègraphiques, les phonogrammes et les communi-

cations téléph >niques.
,5) Les chefs des ofílces consulalres de car11are, en tant qu'ils

sont ressortissa.nts de l'Etat qui les a nommes, sont autorisés de re-
cevoir et d'envoyer des dépêches en chiffre dans leurs rapports avec
toutes les autorités gouvernementales de l'£tat dont ils relevent, y
compris les missions diplomatiques et les offices consulaires du me-

me Stat.
Artdelo 10.

Les fonctionna.ires consulaires de carrière et les fonctioralaires

honoraires pourront employer pour les travaux de leurs ménages
des personnes n'étant pas ressortissants de l'Etat ofi ils résident. Ces
personnes ne subiront de ce chef nurune entrave de la part des
autorités locales.

Article 11.

(1) Les fonctionnaires consulaires ont le droit de protéger 3es

ressortissants de l'Etat qui les a nommés et de défendre dans la

mesure du droit et des usages internationaux aussi bien que dans

les limites de Icur compétence tous leurs droits et leurs intérêts et

de pourvoir au développement des relations économiques entre les

deux Etats. 11 leur incombe la protection des veuves, des mineurs et

des personnes incapables de soigner leurs intérêts ressortissant de

l'Etat qui les a nommés.

(2) Il leur revient également la protection des ressortissante de
l'£tat qui les a nommés, lorsqu'ils passeront sur le territoire de

leur résidence comme émigrants ou rapatriants aussi bien que la

sauvagardo de ceux-ci au moment de leur passage, notamment dans

les endroits où il y a des ports.
(3) Dans ce but ils pourront s'adresser à toutes les autorités de

leur district consulaire pour réclamer contre toute infraction du

,

droit émanant des traités exi.stant entre les deux Hautes Parties

Contractantes et contre tout abus dont les ressortissants de l'Rtat qui
les.n nommés pourraient avoir à se plaindre.

(4) Ces autorités seront obligées de répondre aux demandes qui
leur seraietu adressées par les fonctionnaires consulaires. Si la de-

mande est faite par écrit, la réponse devra aussi être données par
éprit, et, si la démarche consulaire resto sans effet, il y aura lieu à

recours en voie diplomatique.
(5) L'intervention par écrit auprès des autorités du district, se

fora dans la langue officielle de l'Etat où le fonctionnaire consulaire

réside.

Article 12.

Les fonctionnaires consulaires de chacune des deux Hautes Par-

ties Contractantes, en tant qu'ils y seront autorisés par les lots de

l'Etat qui les a nommès, auront les droits suivants:

a) de recevoir dans leur chancellerie, au domicile des parties
et à bord des navires et des bateaux battant le pavillon de l'Etat qui
les a nommés toutes les déclarations que pourraient avoir à faire les
rossortissants de l'Ëtat dont les fonctionnaires consulaires relèvent;

b) de dresser, légaliser ou recevoir en dépôt les dispositions
testamentaires des ressortissants de l'Etat qui les a nommés et tout
autre acte de droit privé qui concerne ces ressortibSSHIS;

c) de dresser, légaliser au recevoir en dépðt les contrata et ar-
rangements écrits et conclus entre les ressortissants de l'Etat dont

les dits fonctionnaires relevent ou bien entre les .lits ressortissants

et les icssortissants de l'ßtat de leur résidence, ennn les actes où

figurent seulement les personnes dernièrement mentionnées, en tant
qu'ils se rapportent aux immeubles se trouvant sur le territoire de

lgtat qui les a nommés ou que ces actes sont destinés à y produire
¶es effets juridiques, les déclarati ons et- Tes attestations contenues

.dans les actes ci-dessus montionnés et leur expédition, pourvu cue

ces artes .nient été récliges dans les formes requises par les lois de
l'ßtat qui a nommé les fonctionnaires consulaires et qu'ils aient

été son,mis aux formalités qui régissent la matière dans l'Etat où

l'acto doit recevoir son exécution, auront, apres avoir été dûment

14galisés par le fonctionnaire consulaire et revêtus du sceau de l'of-

flee consulaire, la même force et la même valeur que si ces actes

nValent été passés par devant d'autres officiers publics compéter.ts
on tm notatre de l'autre Haute Partie Contractante; dans le cas où
ur doute s'élèverait sur l authenticité ou l'exactitude de l'expédition
d'un document enrecistré à la ebancellerie d'un des offices consu-

laires, on ne pourra en refuser la confrontation avec l'original à

l intéressé qui en ferait la demande et ladite personne pourra as.
sister à cette confrontation;

d) de traduire et légallser toute espèæ d'actes et documents
emanés des autorités ou fonctionnaires de l'Ëtat qui a nommé les
fonctionr.aires consulaires au de l'Etat de leur résidence; ces tra.
ductions auront dans les deux ßtats la mème force et la même
valeur que si elles avaient été faites par les fonctionnaires publics
ou les interprètes jurés de ces deux Etats.

Article 13.

(1) En cas de décès d'un ressortissant de l'une des deux Hautes
Farties Contractantes sur le territoire de l'autre les a.utorités locales
devront en donner avis immédiatement au représentant consulaire
dans le district daquel lo décès auraeu lieu. Les représentants con-
sulaire de leur côté devront donner le même avis aux autorités 10-
cales, lorsqu'ils on seront informés les premiers.

(2) Les autorités locales devront transmettre le certificat de décès
au représentar.t consulaire avec l'avis mentionné à l'alinéa pré:é·
dent et. le cas échéant, la copie du procès-verbal relatif légalisé0
par le tribunal.

(3) Le procès-verbal sera dressé conformément aux prescriptions
locales en .vigueur dans l'Etat oft le fonctionnaire consulaire exerce
ses fonctions. Sur la demande du représentant consulaire compé-
tent le procès-Verhal pourra ègalement être dressé d'après une for-
mule spéciale, en tant quo les lois et les règlements locaux ne s'y
opposent pas.

Article 14.

(1) En cas de décès d'un ressortissant d'une des Hautes Parties
Contractantes possédant des biens dans le territoire de l'autre l'au-
torité locale compétente remettra les biens meubles qui se trouvent
sur son territoiro au représentant consulaire de l'Etat dont le défunt
était ressortissant pour les mesures requises par l'ouverture de la
succession et pour la décision des différends éventuels qui pour-
raient avoir rapport avec la succession.

(2) Les fonetionnaires consulaires de la Haute Partie Contras
ctante dont le défunt était ressortissant coopéreront avec les auto-
rités locales et, le cas échéant, avec les tribunaux conformément aux
pouvoirs relatifs et dans la me<ure stipulée por la présente Con-
vention dans toutes les procédures pour éviter les dommages et dé-
gâts qui pourraient menacer les biens dont il s'agit ou pour assurer
les droits des héritiers, des légataires, des créanciers et d'autres

personnes intéressées, en tant qu'ils sont ressortissar.ts de l'Etat où
l'héritage se trouve, et pour assurer le payement des taxes publiques
qui se rapportent à la succession.

Article 15.

(1) Il sera de la compétence du représentant consulaire:
a) Sauvegarder les intérêts des ressortissants de l'Ëtat dont 11

relève, en tant qu'ils n'ont pas désigné un mandataire;
b) assister personnellement ou par un délégué à l'apposition

des scellés des biens meub!es successoriaux; à cette occasion le re-

présentant consulaire pourra apposer aussi ses scellés à la ,succes-
sion; 11 pourra Agalement apposer ses seellés à la succession après
un avis préa'able à l'autorité locale, si elle n'y avait pas procédé;
les scellés ne devront etre levés qu'en présence du représentant con-
sulaire ou de son délégué; toutefois, si après un avertissement remis

B heures avant l'échéance du délai fixé et adressé par les autorités
locales au représentant consulaire, pour qu'il assiste à la levée des

scellés, l'invitation restait sans effet, l'autoritó locale pourra lever
non seulement les scellés apposés par elle, mais aussi les scellés du

représentant consulaire:
c) se faire représenter et coopérer à l'établissement de l'inven-

taire des biens successorlaux et de contresigner le procès-verbal re-
Intif;

d) proposer la vente des biens meubles successoriaux qui pour-
raient se détériorer ou dont la conservation serait difacile, notam-
ment des récoltes et des effets dont la vente pourrait on ce moment
s'effectuer en des conditions exceptionnellement favorab!es et as-

sister à cette vente;
e) coopérer au d¢pot en lieu stir des valeurs, des bijoux et des

effets de la succession du défunt ainsi que du montant des crénnces
réalisées et du produit des rentes qu'on percevra, à la nomination,
s'il le faut, d'une personne sOre et digne de conflance pour admi-

nistrer la succession; coopérer notamment au payement des dettes

en commun accord entre les intéressés à la succession et ses

créaneters.
(2) Toutes les mesures dont 11 est question aux paragraphes b),

c), d), e) de cet article seront prises var les autorités locales com-

pétentes conformoment aux lois de l'Etat ofi le représentant con-
sulaire exerce ses fonctions. Si le représentant consulaire de l'Etat
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dont le defunt etait ressort.issant se trouve dans rendron ou sont
,1es bieñà.meubles sucenssoriaux, ces mesures ne pourront être prises
qu'après 'un avertissement þréalable au representant consulaire.

(3) Si le représentant consulaire dont 11 est question å l'alinéa
précédent n'est pas dans le lieu où se trouvent les biens meubles
successorlaux,, 11 doit être sans retard informé par les autorités lo-
cales compétentes des mesures qui ont été prises à l'égard de la suc-
cession.

(4) Sur la demande du représentant consulaire les mestires su
smentionnées

' ýourront être prises - également d'après une formule
spéciale, changées ou annulèes, en tant que les lois et prescriptions
locales ne s'y-opposent pas et que céla peut être fait sans désavan-
tage pour les ressortissants de l'Etat où les biens successorlaux so
trouvent.

Ï5) A l'0acasion de la remise des biens meubles successorlaux
on observera les dispositions données par le représentant consulaire
dans les limites. des lots locales.

Article 16.

(1),Si des rossortissants de l'Etat où le décès a eu lieu ou d'une
tierce Puissanco avaient à faire valoir des drolts sur une succession
administièe par un fonctionnaire consulaire, et des difficultés sur-
vanalent,anotamment à cause de réclamations donnant lleu à uno

contestation, les consuls généraux, consuls, vice-consula et agents
consulaires n'auront aucun, droit de terminer ou resoudre ces dif-
fleultés qui devront être soumiset a l'autorité judiciaire locale.

2) dits fonctionnaires consulaires agiront alors comme re-

présentant's de la succession, c'est-à-dire que tout en conservant
l'administration et le ðroit de liquidation ainsi que celui d'effectuer
les ventes d'effets dans sles formes susénoncées, ils veilleront aux
intérêts des héritiers et auront la faculté de désigner des avocats
chargés d'en défendre les droits devant les autorités judiciaires.,Il
est bien entendu qu'ils remettront à celles-ci tous les papiers et
documents nécessaires à éclaircir la question qui leur a été soumiào.

(3) Dans le cas oil l'autorité judiciaire aura prononc6 un .juge-
ment et celui-ci sera devenu exécutoire, les consuls généraux, con-
suis, vice-òonsuls et agente consulaires seront tenus à l'exécuter, à
moins qu'ils no'se pourvoient en requête extraordir.aire, et ils con-
tinueront alors de- plein dioli la liquidation dans le cas, ob elle
aural) èté suspendue d'ordre de l'autorité judiciaire jusqu'à la fin
de la contestation.

Article 17.

(1) Chaque fois que les autorités locales d'une des deux Hautes
Parties Contractantes, au cours des actes qui sont de leur compéten-
ce, constateront qu'un ressortissant de l'autre Haute Partie Contra-
otante se trouve intéresséllans une succession ouverte sur leur terri-
toire soit en qualité d'héritier ou de legataire, soit en qualité d'hé-
ritier nyant droit A la portion légitime, soit en qualité de donataire
pour cause de mort, soit pour une autre raison quelconque, elles
seront tenues d'en informer immédiatement le représentant, consu-
laire compétent de l'autre Haute Partie Cmiractante.

(2) Si les personnes dont il est question à .l'alinéa précédent ne
sont ¡ias présentes ou bien si elles, pour une raison quelconque, ne
sont pas capables de représenter personnellement leur cause, le
chef de l'office consulaire compétent ou un autre fonctionnatre con-
sulaire par lui délègné sera autorisé de les représenter devant les
autorités locales aussi longtemps qu'elles n'auront pas institué d'au.
tre mandataire.

Article 18.

(1) Les consuls généraux, consuls, vice-consuls, et agents consu-
laires auront le droit d'organiser, s'il y a lieu, la tutelle on la cu.
ratelle des ressortissants de l'Etat dont ces fonctionnal?ès donsulai-
res re16vent conformément aux lois de cet Etat.

(2) Les autorités loñales seront tenues à notifier sans délai à
1 otilce consulaire le plus rapproché de l'autre Haute Partie Con-
tractante tous les cas où 11 y aurait lieu de pourvoir à la nomination
d'un tuteur oh d'un curateur dans l'intérêt d'un ressortissant de
l'Etat dont cet office consulaire relève.

(3) La protection des personnes sujettes à la tutelle ou & la
curatelle ainsi que la protection de leurs biens et intérêts revient à
l'office consulaire aussi longtemps que les tribunaux ou les autorités
compétentes de l'Etat dont ce personnes sont ressortissants n'auraier.t
pris d'autres mesures. Notamment la question de nommer les tutears
et curateurs provisóires ou de les relever de leurs fonctions ne

pourra etre décidée par les autorités locales qu'avec le conson-
tement de l'offlee consulaire. Egalement les mesures ilhportantes
concernant les personnes susdites on leurs tiens et intérêts-exige-
ront le consentement du chef de l'office consulaire compétent ou de
son délégué.

Article 19.

Los fonctionnaires consulaires auront le droit de recevoir lo pa-
yement des prestations, rentes ou indemnités allouées aux ayants-
droit selon les lois de l'Etat dont ils relëvent, et notammellt par
.1'appl.ication des lois de prévoyance sociale.

Article 20.

(1) Les fonctionnaires consulaires de chacune des deux Hautes
Parties contractantes auront le droit de porter toute sorte de2 se-
cours aux navires et bateaux battant le pavillon de l'Etat qui les
a nommés et séjournant dans les ports de leur district consulaire,
et cela sans distinction entre la navigation maritime et fluviale.

(2) Les consuls généraux, consuls, vice-consuls et agents const-
latres pourront se rendre personnellement ou envoyer des délégués
à bord des navires et des bateaux susvisés dès qu'ils auront die
admis en líbre pratique, interroger le capitaine, l'équipage et ton-
tes'les personnes se trouvant à bord, examiner les papiers de bord,
recevoir les déclarations sur le voyage des navires et des bateatli,
sur leur destination et sur les incidents de la traversée, dresser
les manifestos et faciliter l'expédition de ces navires et bateata,
assister le personnel du bord devant les tribunaux et dans les tív-
reaux de l'administration locale pour leur servir d'interprétes et
d'intermédiaires dans les affaires qu'ils auront à traiter ou dans
les demandes qu'ils auront à formuler.

(3) Sauf pour ce qui concerne le service de la douane et l'ad-
mission en libre pratique de la part des autorités sanitaires èt du
port, B est convenu que les fonctionnaires de l'administration pt
bilque ne pourront dans les ports où réside un fonctionnaire con-
sulaire d'une des deux Hautes Parties Contractantes opérer ni de
Visites ni des recherches à bord des navires et des bateaux de con
morce et de plaisance sans être accompagnés d'un fonctionnait
consulaire de l'Etat dont ces navires ou bateaux battent le pavillon.
Ils devront en ce cas prévenir en temps utile le représentant const-
laire pour qu'il puisse assister aux opérations susdites. De máme
Hs devront le prévenir toujours en temps utile de toutes les déclu-
rations que les capitaines et les équipages auront à faire devant les
tribunaux et les administrations locales, afin qu'il puisse y assister
pour éviter tout erreur ou fausse interprétation qui pourrait nuire
à l'administration de la justice.

(4) Les interventions des fonctionnaires de la justice locale et
notamment les arrestations à bord des navires et des bateaux de
commerce et de plaisance battant le pavillon, de l'autre Haute Partie
Contractante pourront être effectuées sans délai, pourvu que le fon-
tionnaire consulaire de l'Etat dont ces navires ou bateaux battent
le pavillon en soit prévenu.

(5) L'invitation qui sera adressée, dans les cas précités, aux
fonctionnaires consulaires indiquera l'endroit et l'heure précise, 01
si les fonctionnaires consulaires négligent de s'y rendre persongol
Tement ou de se faire représenter par un délégué, il sera procad
en leur absence. Les autorités locales compétentes seront tou¶efois
tenues d'informer ultérieurement sans délai les fonctionnairgs con-
sulaires de toute visite ou autre intervention ofticielle dont 11 GF
question dans les alinéas précédents opérées en leur absencé. Elles
feront de même, lorsque le fonctionnaire consulaire ne réside paa
dans le port.

Article 21.

(1) En tout ce qui concerne la police des ports, le cha.rgemeri
et le déchargement des navires et des bateaux et la sûreté des taar-
chandises, biens et effets seront observés les lois, ordonnances 01
règlements de l'Etat où le navire ou le bateau se trouve.

(2} Aux consuls généranx, consuls, Vice-consuls et agente con-
sulaires est réservé le maintien de l'ordre intérieur à bord des no-
vires et des bateaux marchands battant le pavillon de l'Etat dern
ces fonctionnaires consulaires relèvent.

(3) Les contestations de toute nature entre le capitaine, les of-
flciers et les matelots et spécialement celles relatives à la solde et
à l'accomplissement des engagements réciproquement contractés
seront résolues par les fonctionnaires consulaires susvisés, en 1410
qu'ils y sont qualifiés d'après les lois de l'Etat dont ils relèvent
Dar.s Ic cas contraire les dits fonctionnaires auront toujours la fe-
culté de régler les différends en conciliation.

(4) A défaut d'une dècision ou d'une transaction d'après l'a.linéa
précédent les différends en cause seront déférés aux autorités coni
pétentes de l'Etat dont le navire ou bateau respectif bat le Tavillori
sauf les disposittor.s contenues dans l'article 26.

,5) Los autorités locales ne pourront intervenir que lorsque 10
désordres survenus ù bord des navires et des bateaux seTaient d
nature à troubler la tranquillité et l'ordre public à terre ou dan
le .port, ou lorsque des ressortissants locaux ou des pers ennes a
faisant pas partie de l'équipage s'y trouveraient mêlés.
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(6) Dans tous les autres cas les autorités précitées se borneront
it prêter tout appui aux représentants consulaires, si elles en sont

lequisos par ceux-ci.

Article 22.

Dans le cas où des ;personnes inscrites sur le role de l'équipage
ou sur un document équivalent auraient abandonné leur service,
les foretionnaires consula.ires devront s'adresser var écrit aux au-

Toritó locales compétentes et justifier, au moyen de la présentation
du role de l'équipage. ou de documents équivalents ou en produisant
une copie authentique do ces documents, que les personnes suamen-
tionnées font réellement partie de l'équipage. Sur la demar.de des
fonctionnaires consulaires ainsi justifiée los autorités locales leur

prêteront tout secours et toute assistanco pour recherclier ces per-
sonnes et les sommer de rentrer en service en dressant procès-
verbal.

Article M.

Toutes les fois qu'il n'y aura pas de stipulations contraires entre
les armateurs, chargeurs et assureurs, les avaries que les navires
et les bateaux des deux Etats auront souffertes, soit qti'ils entrent

dans les ports respectifs volontairement soit pa.r relâche forcée, se-
Tont réglées par les consuls généraux, consuls, vice-consuls ou

agents consulaires de l'Etat flont le naviresou bateau bat le pavil-
Jon, à moins que des ressortissants locaux ou d'une tierce Puissance

no soient intéressés dans ces avaries; dans ce cas et à défaut de

compromis amiable entre toutes los parties intéressées les avaries

devront être réglées par l'autorité compétente.

Article 24.

(1) Lorsqu'un navire ou un Lateau l>attant le pavillon d'une

des deux Hautes Parties Contractantes fera naufrage ou échouera

sur les côtes ou los territoires de l'autre Haute Partie Contractante,
les autorités locales devront porter le fait à la connaissance du

consul général, consul, vico-consul on agent consulaire de la cir-

conscription et, à son défaut. A celle du consul gér.éral, consul,
Vice-consul ou agent consulaire le plus voisin du lieu de l'accident,

(2) Toutes les opérations relatives au sauvetage des navires et

bateaux tchécoslovaques qui naufrageraient ou échoueraient sur

lgs côtes ou les territoires du Royaume d'Italie seront. dirigées par
los consuls généraux, consuls, vice-consuls ou agents consulaires
do la République Tchécoslovaque; réciproquement toutes les opéra-
tions relatives au sauvetage des navires et bateaux italiens qui
naufrageraient ou échoueraient sur les côtes ou les territoires de

la République Tchécoslovaque seront dirigées par les consuls ge-
néraux, consuls, vice-consuis ou agents consulaires du Royaume
d'Italie.

3) L'intervention des autorités locales n'aura lieu dans les deux

Etats que pour assister les représentants consulaires, maintenir

l'ordre, garantir les intérêts des sauvoteurs étrangers à l'équipage,
assurer l'exécution des dispositions à observer pour l'entrée et la

sortie . des marchandises sauvées et pour sauvegarder los intérêts

généraux de la navigation.
(4) En l'absence et jusqu'à l'arrivée du représentant consulaire

ou de la personne qu'il déléguerait à cet effet les autorités locales
devront prendre toutes les mesures nécessaires pour la protection
des individus et la conservation des objets qui auront été sauvés
du naufrage.

(5) L'intervention des autorités locales dans ces différents cas ne
donnera lieu à la perception de droits d'aucun genre en dehors de

ceux que nécessiteront les opérations de sauvetage et la conserva-

tion des objets sauvés ainsi que ceux auxquels seraient soumis en
pareil cas les navires et les bateaux nationaux.

(6) En cas dé doute sur la nationalité des navires et des hateaux
naufrag6s ou échonés les mesures mentionnées .dans le présent ar-
ticle seront prises par l'autorité compétente.

(7) Les deux Hautes Parties Contractantes conviennent en outre

que les marchandises et les effets sauvés ne seront soumis au paye-
ment d'aucun droit de douane, à moins qu'ils ne soient destinés
à la consommation intérieure.

Article 25.

Lès fonctionaires consulaires délivrer6tt et VIseront onfoi•mé-
ment aux prescriptions de l'Etat qui les a nommés les passeports
et d'autres documents ofilciels.

Article 20.

Les dispositions de la presento convention ne portent aucuno
atteinte aux dispositions des actes (10 navigation régissant les fleu-
ves internationaux ni aux dispositions prises par l'application de

ces actes ni aux dispos'tions réglant la navigation sur' lás -autres
voies navigables intérieuros.

Article 27.

Les fonctionnaires consulaires sont autorisés à faire tous les
actes se rapportant au service militaire, à la tenue des, rôles mill-
taires et à la visite sanitaire des conscrits ressortissant de l'Etat
qu'ils représentent.

Article 28.

(1) La présente Convention sera ratiflée et les ratifications . en
seront écharagées à Rome le plus tôt que faire se «pourra.

(2) Elle entrera en vigueur à la date do l'échange des ratiûcä-
tions et aura la durée de 5 années a partir de la même date.

(3) Dans le cas où aucune des deux Hautes Parties Contractantes
n'aurait notiflé une année avant la fin de ladite période son .in•
tention d'en faire cesser les effets, ello demeurera obligatoire judquW
l'expiration d'une année à portit du jour Gil l'une ou l'autre des
deux Hautes Parties Contractantes l'aura dénoncée.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires susnomulés ont signé la,
présente Conventiqn et y ont apposé leurs cachets.

Fait en double original à Rome le 1.er mars 1924.

([. S.) BENITO AIUSSOLINI. (L. S.) VLASTIMIL KTBATA
(L. S.) JAN DVORACEK.

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re::

Il Ministro per gli affar¿ esteri;
MUSSOLINI.

Numero di pubblicazione 29.

REGIO DECRETO 11 dicembre 1924, n. 2109.

Scioglimento della Cassa di risparmio di Senigallia (prõ•
vincia di Ancona).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il verbale dell'ispezione eseguita nei giorni deodr.
renti dal 25 luglio, al 4 settembre 1924 alla Caesa di ristiar-
mio di Senigallia;
Vista la deliberazione in data 20 ottobre 1924 delPassem-

blea generale straordinaria dei soci della predetta Caäsa;
Visto l'art. 26 della legge 15 luglio, 1888, n. 5546 (se-

rie III), sulle casse di risparmio;
Sentito il Consiglio d.i Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariõ di Statõ

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamö:

La Cassa di risparmio di Senigallia (Ancona), istituitat
con R. deóretà 30 luglio 1896, è sciolta, e posta in liquidar
zione.
Le funziõni di liquidatore della predetta Cassa sono afi

fidate, a tutti- gli effetti di legge, alla Cassa di risparmio di
Jesi (Ancona).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella radcolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 dicembre L924.

VITTORIO EMANUELE.
NAvl.

Visto, li Guardasigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corts dei conti, addì 30 dicembre 10M
Atti del Governo, registro 231, foglio 188. - GE.mTA.
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Nimiero di.pubblicazione 30.

11EGIO DECRETO 11 dicembre 1924, n. 2129.
IIod1ßcazione al regolamento relativo al Comitato per le in

dustrie chimiche.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá 11 R. decreto-legge 19 novembre 1921, n. 1000, col
uale'venne costituito il Comitato.permanente per le indu-
st'rie. chimiche;
Visto iluR. decreto 12 gennaio 1922, n. 08, col quale fu-

rono approvate le norme per Pesecuzione del citato Regio de-
reto-leggc•
Sulla proliosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Poconomia nazionale;
' Abbiamo decretato e decretiamõ:

2rticolo unicö.

I)nyticol 13 del regolamento approvato con R. decreto
12 gennaio 1922, n. 68,. contenente le norme per il funzio-
namento del. Comifato perma.nente delle industrie chimiche
istituito con R deåreto-legge 10'novembre 1921, n. 1000, è
sostÌtuito dnl seguente:
« Il Comitato pofrA delegare uno o piil suoi componenti

per lo studio e la risoluzione di speciall questioni inerenti
alle industrie chimiche, e deliberare compensi speciali a fa-
vore Ñ essi e dei componenti la Ginnta esecutiva. '

« Parimenti il -presidelite può incaricare due fra i com-

ponenti del Comitato di dirigere un uffleio permanente pres-
so, M Comitato stesso. All'ut11eio spetta di provvedere a

quanto occorre per la compilazione dell'Annuario delle in-
diistrie chimiche e farmaceutiche, nonchè di fornire al Mi-
nistero le informazioni e i pareri di cui fosse richiesto. °

« I n Gitivita esecutiva patrivalersi anche di altro perso-
nale governativo per incarichi sþeciali attinenti alle attrl.
liuzioni del Comitato, di cui alPart. 1 del Regio decretosleg
ge; previ accordi con i rispettivi capi dell'Amministrazione
da cui esso dipende, e ne determinerà i compensi ».

.Ordinisino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta nilleinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Èoma, addl 11 dicembre 1924.

VITTORIO EMANUELE.
KAvá.

Visto, a Guardasigitti: Ovrotro.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 gennaio 1925.
Atti del Governo, registro 232, foglio 15. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 31.

REGIO DECRETO 20 novembre 1924, n. 2130.
Erezione in Ente morale dell'asilo infantile San Vito, in fra.

zione Piazza (comune di Piossasco).

DECRETI MINISTERIALI 25 novembre 1924.

Istituzionc m Re§e ageazie consolari.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2801, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno
1ß60, n. 2996;

Determina :

Sono istituite le Regie agenzie consolari nelle città di
Araraquara, Rio Preto e Daurù, alla dipendenza del Regio
consolato generale a San Paolo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 25 novembre 1924.

Il Ministro : MUSSOIJNI.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista .In legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2801, ed il
relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno
1800, n. 2900 ;

Determina:

E' istituita una Regia agenzia consolare in Cañada de
Comez alla dipendenza del Regio consolato in Rosario di
Santa Fè.

Il presente, decreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 25 novembre 1924.

Il Ministro: Mussor.INI.

DEORETO PItEFETTIZIO 30 ottobre 1924.

R1mozione dalla carica del sindaco di Malborghetto.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI

Visto il rapporto del Sottoprefetto di Tolmezzo n. 800 in
data 12 andante ed il successivo in data 24 corrente mese

n. 861 dai quali risulta che il sindaco di Malborghetto si-

gnor Umberto Guldenbrein, nonostante fosse.stato regolar-
mente invitato a recarsi ad Udine per rendere doveroso
omaggio, cogli altri sindaci della Provincia, a Sua Maestò
in occasione della sua visita ad Udine se ne è tutavia delibe-
ratamente astenuto, decidendosi a partire in ritardo e dopo
che la sua astensione aveva suscitato un vivo malcontento
fra la popolazione;
Considerato che oltre a ciò il sindaco ha dimostrato in

ripetute occasioni la sua avversione al nuovo regime ed una

insofferenza nell'ottemperare alle dispodzioni dell'autoritA
governativa incompatibile coll'esercizio delle funzioni di cui
ò investito;
Visto l'art. 149 della legge comunale e provinciale, testo

unico, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, e

Pat•t. 30 del decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 2839;

Decreta:

N. 2130. R. decreto 20 novembre 1924, col quale, sulla prou
.

posta del Ministro per l'interno, viene eretto in Ente
morale l'Asilo infantile San Vito, in frazione Pinzza dél
comune di Piossasco, ed è approvato il relativo statitto
organico.

1° Il signor Umbe14o Guldenbrein è rimosso dalla ca

rica di sindaco di Malborghetto, alla quale carica non po-
trà essere rieletto per il termine di anni tre;

2· Il signor Scttoprefetto di Telmezzo è incaricato della
esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

visto, u cuardosigim: Ovrono. Udine, addì ß0 ottobre 1921.
Refistrato-al¿d Corte dei conti, addi 3 gennaio1925. Il Profetto: NENCETEI.
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ID pg y I r MINISTERO DELL'EØONOMIA NAZIONALE
LU 1 A ISPET10StTO GENERAI.E DEl. CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

ERRATA-CORRIGE.
Bolteusno N. 3

A pag. 3MG della Gazzeita Ufficiale n. 264 del 12 novembre 1924
e all'undicesir's intestazione dell'elenco smarrimento certificati,
la pubblicazione, clie dice: «3.50% - 746498 - Maso Clelia fu Do-

menico, moglie til Ferrari Domenico, ecc. », deve apportarsi la se-

guente rettifica: « 3.50 % - T649S - Naso Clelia fu Domenico, mo-
glie di Fazzari Domenico, ecc. ».

DIREZIONE GENERELE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

SEZIONE AUTONOXIA DI CREDITO CO31UNALE E PROVINCIALE

(Legge 24 aprile 1898, n. 13e e decreto-legge 11 luglio 1904, n. 337)

Abbruciamento e sorteggio di titoli di credito comunale
e provinciale '3.75 %.

Si notifica che in adempimento a quanto dispone l'art. 1 del
decreto-legge 11 luglio 1904, n. 337, e colle norme fissate dagli
articoli 38 e 39 del regolamento approvato con decreto Luogo-
tenenziale 27 agosto 1916, n. 1151, nel giorno 2 febbraio p. v.,
alle ore 9, si procederà in una delle sale a pianterreno del pa-
lazzo della Cassa depositi e prestiti. sito in via Goito, n. 4, alle
seguenti operazioni in ordine ai titoli rappresentanti cartelle spe-
ciali 3 75 °/, di credito comunale e provinciale relativi al prestito
di L. 152.582,000 concesso al comune di Roma col succitato de-
creto-Icgge :

1" Abbruciamento dei titoli al portatore rappresentanti car-
telle speciali 3.75 °/, di credito comunale e provinciale relativi al
prestito suddetto, sorteggiati a tutta la 206 estrazione (feb-
braio 1991) e rimborsati da questa Direzione generale ;

26 Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di n. 1417
titoli corrispondenti a n 2908 cartelle speciali di credito comu-

nale e provinciale 3.75 % pel compleseivo capitale nominale di
Ix 1,454,000 come da apposito piano d'ammortamento.
Il quantitativo dei titoli da sorteggiarsi è:

di n. 1153 per la serie di titoli unitari -
Cavitale nominale

.
. . . . L. 176,500.00

di n. 243 per la serie di titoli quintupli -
Cavitale nominale

. . . . .
» 607,500.00

di n. 15 per la serie di titoli ventupli -

Capitale nominale
. . . . .

» 150,000.00
di n. 6 per la serie di titoli quarantupli -

Capitale nominale . . . . .
» 120,000.00

Totale n. 1417 titoli per il complessivo capitale
nominale di

. . . . . . .
L. 1,454,000.00

Tenuto conto degli interessi da pagarsi ai
possessori di titoli in L. 2,483.825 27 pel semestre
al 1* aprile 1925 e L. 2,457,824 pel semestre al
16 ottobre 1925 e cioè in totale

. . . . . . .
L. 4,941,649.27

la somma da pagarsi pel 192õ fra capitale e inte-
ressi, ammonta a . . . . . . . . . . . .

L. 8,395,649.27

Aegiungendo all'annnalità del prestito in lire
0,395.754.84 l'avanzo di L. 98.69 della precedente
estrazione freggasi avviso nella « Gazzetta Uf-

ficinie » del Regno, o. 8, del 10 mennaio 1924)
aumentato dei relativi interessi di un anno in

L. 3 70, si ha una somma disponibile di . . . .
L. 6,395,857.14

e quindi un avanzo di . .
L. 207.87

da conteggiarsi nell'estrazione del febbraio 1926.
Alle onerazioni stesee potrà assistere il pubblico.
Con suecessive notificaz°ovi saranno pubblicati i numeri

d'iscrizione dei titoli sorteggiati.
Dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e

degli istituti di previdenza,

Roma, 7 gennaio 1925.

Il <¾rettore generate: DA VALLE.

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 7 gennaio 1924

ledia Media

Parigi . . . . . . . 127 91 Belgio. • • • • • . . 118 $9
Londra

-
- . . . . . 113 034 Olanda · · · · · · · 0 64

ovizzera . . . .
.

. 461 90
Pesos oro - · · · - . 21 50

apagna. . . . . . . 332 30

Berlino Grarco oro}. 5 65 Jesos carta . . . . . 9 50

Vienna
. . . . . . .

0 0332 -Sow-Yorls. . . . . . 23 710

raga. . . . . .
71 55 Oro

. . . . . . . . . 4ð7 07

Dollaro canadese . 23 tio
. Belarado . . . . . . 38 -

Romania . . . . .
11 90

Budapest . . . . . . 0 032

Media del consolidati negoziati a -contanti.
con

godimento
la 00780

3.50°/onetto(1906)......... 70-
3.50 /o a (1902) . . . . . . . . . 73 26

CONSOLIDAT1 3.03°/o lordo . . . . . . . . . . 52 -
5,00"',netto............ 9640
Obbli-azioni delle Venezie 3.50°{, . 78 85

BANDI DI CONCORSO
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a quattro posti gratuiti per sordomute nella Pia fonda.
zione Elena Vendramin=Calergi vedova Valmarana, in No.
venta Padovana.

Il presidente della Pia fondazione Elena Vendramin-Calergi
vedova Valmarana, in Noventa Padovana, vista la nota 5 diccm-
bre 1924, n. 21624 del Regio provveditorato agli studi del Veneto
con sede in Ÿenezia relativa alla autorizzazione data dal Mini-
stero della pubblica istruzione a questa Pia fondazione ad aprire
un concorso per quattro posti di collazione Ministeriale vacanti,
o visto il vigente regolamento interno per la Pia fondazione,
rende noto che è aperto a tutto il 15 gennaio p. v. il concorso a
quattro posti gratuiti a carico del pubblico Erario in questo Pio
istituto per sordomute italiane.

Le aspiranti dovranno presentare in carta libera a questo
ufficio di segreteria entro il suddetto termine e non oltre, i so-
guenti documenti con relativa istanza:

1° Certificato di povertà al nome anche del genitore che
ha la patria notestà :

2° Certificato di nascita dal quale risulti l'età non inferiore
agli otto anni nò suveriore ai dodici;

3° Fede di battesimo ;
4° Certificato di subita vaccinazione;
5° Stato di famiglia :
6" Certificato medico comprovante la sordità e la mutolezza

organica della candidata, colla indicazione se dalla nascita o

da quale età nel qual enso se ne additerà la causa, la costitu-
zione fisica sana e non difettosa :

7° Certificato di huona condotta;
8° Certifiento medico comprovante l'attitudine intellettuale

alla istruzione ed educazione:
93 Dichiarazione del genitore, che ha la patria potestà o

del tutore, di ritirare la sordomuta a compiuta educazione od
ogni qualvolta questo Pio istituto, per qualdasi raetone, ricono-
seiuta dall'autoritA competente. eredesse di rimendarla.

Ogni sordomut, ammessa al con-orso notra essere sottopo-
sta ad una visita di una annosita Commissione sanitarin allo
scono di riconoscere lo stato di sainte e per verineare se addimo-
stri la richiesta attitudine ad essere istruita ed educata.

Noventa Padovana, 15 dicembre 1924.

Il presidente: avv. Sergio Leoni.

Il segretario: rag. Attilio Riberti.
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I
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del termine per la
.
presentazione delle domande :di

ammissione al concorso al posto úl direttore di sede pro.
Vinciale de1PIstituto Vittorio Emnduele III per 11 credito
agrario nelle Calabrie.

IL MINISTRO PER L'ECONO3IIA NAZIGNALE
.

Veduto 11 decreto Ministeriale 4 dicembre 1924, pubblicato nella
Gazzelfd Û[ficiale del 11egno del 9 dicembre stesso, n. 286; col quale
é letato bandito un concorso per titoli al posto di direttore di sede
provinciale dell'Istituto Vittorlo Emanucle III per il credito agrario
neHe Cálabrle;

Considerata l'opportunità di iprorogare il termine per la presen-
tazione delle domande di' ammissione al concorço predetto, stabi-
lito nelTo *atticolo 2 del decreto 311nisterlalo 4 dicembre, sopri ri-
cordato;

Decreta:

Il ternline utile per la presentazione delle domande di ammis-
sione al concorso per titoli al posto di direttore di sede provinciale
dell'Istituto Vittorio Emanuele III per il credito agrario .nelle Ca-
labrie, bandito con decreto Ministeriale 4 dícombre 1024, .

ò proro-
gato fino al giorno 10 febbraio 1925.

Roma, addl 3 gennaio 1925.
Il 3ffnistro: NAVA.

Concorso,,per esami e per titoli, a 5 posti di professore straor-
dinario di 11agua italiana, storia e geograña nelle Regle scuole
agrarle medie,

IL AIINISTRO PER L'ECONO31IA NAZIONALE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3214, sull'ordinamento del.
l'insegnamento agrarlo medio:

Decreta:

E' Aperto 11 concorso per esami e per titoli, a 5 posti di profes.
sore straordinario di flugun italiana, storia o geografia nel ruolo
delle Regie scuole agrarle media.
I professori delle scuole stesse sono classificati al gruppo A,

gradi 100, 96 ed 80, di cui al R decreto 11 novembro 1923,. n. 2395: pd
essi compete lo stipendio iniziale di L. 9500, oltre il supplemento
di servizio attivo di L 600 E loro dovuts tnoltre l'indennità caro-
Viverl nella misura stabilita dal decreto stesso.

La domanda di ammissionc al concorso, redatta in carta bollata
da L. 3, dovrà pervenire al Ministero dell'economia nazionalo - Di-
rezione generale dell'agricoltura, non oltre 11 15 febbraio 1925.

Alla domanda, che dovrà contenere l'indicazione della dimora
del conco,rrente, saranno allegati i seguenti documenti:

a) atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non abbia
oltrepassato il 350 anno di età;

b) stato di famutlin:
c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune o del Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo ,triennio:
c) certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu.

diziale;
f) certincato di sana costituzione fisica;
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
h) laurea di dottore in lettere:
1) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali e in quelli

di laurea;
l) qualunque altro titolo, documento o pubblicaziono che dimo-

stri nel candidato la sua preparazione a coprire i posti messi a con-
corso:

m) elenco dei titoli, documenti e pubblicazioni che accompa.
Snano la domanda e descrizione della carriera scolastica sed even.
tualmento di quella professionale, percorse.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate, almeno in triplice
esemplare,

n) quietanza comprovante il versamento, presso un utilcio del
registro, della tassa di L. 50, ai sensi del R decreto 10maggio 1923,
n. 1173.

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati alle
lettero b), c), d), el. f). 0), gli aspiranti che provino, medfaitte cer-
tificato dell'amministrazione dalla quale dipendono di occílpare po.
sto di ruolo al servizio dello Stato.
I documemi che corredano la domanda debbono essere conformi

n11e'prescrizioni della legge sul bollo e portare la vidimazione del-
Pautorità politica e giudiziaria, a seconda dei casi.

I documenti di eni alle lettere b), c), d). e), f), debbono avere
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Gli esamt avranno luogo in Roma presso il Ministero dell'eco-
nomia nazionale a consisteranno in una prova scritta ed fu una. le-
ZIone, seguita da intenogazioni, sul programma allegato al pre.
sente decreto.

A parità di merito saranno preferiti gli invalidi di guerra, i fe-
nti in combattimento, g!i orfani di guerra ed i flgli di invalldi di
Ç,uerra, gli insigniti di decorazione al valoro ed infine chi abbiò pre-
stato servizio militare come combattente.

Per i già combattenti e elevato dal 35o al 400 anno il limite mas-
simo di età per essere ammessi al concorso.

Del limite stesso non sarà tenuto conto per i concorrenti clge
siano impiegati dello Stato da almeno un triennio.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-

gistrazione.

Roma, addi SS novembre 19¾.

Il Ministro: NAVA.

Programma per il concorso a posti di professore di lingua itar
llana, storia e geografia nelle Regie scuole agrarie medie.

IÆTTERATURA TI'ALIANA.

I periodi della storia della letteratura italiana e i loro caratteri.
L L'origine della lingua. L'origine della letteratura. I grandi

trecentisti
2. L'umanismo e la letteratura volgare nel secolo xv.
3. Gli scrittori maggiori del secolo xvi, L. Ariosto, N. Machiavel-

li, F. Guicciardini, 11 Castiglione, A. Caro, F. Bembo, D. Gallini
G. Vasari, T. Tasso

4. 11 secentismo.
. rincipali scrittori del secolo xvn, Galileo.

5. l'Arcadia. Il rinnovamento. G. Parini e V. Alfleri. 11 neoclaé-
sicismo di V. l\fonti e di U. Foscolo e 11 romanticismo I romantici
minori. Il Leopardi e il pessimismo.

G. La letteratura moderna. Il Prati, l'Aleardi, G. Carducci, G. Pa-
scoli, A. Fogazzaro G. D'Annunzio E. De Amicis. G. Verga.
Il candidato dovrà anche esporre e commentare un tratto dl aul

tore di notevole valore artistico, scelto dagli esaminatori tra almeno
61 tratti d'autore, clfegli stesso indicherà come particolarmente stu-
diali da lui.

STORIA.

Le civiltà orientali. La civiltà greca.
La civiltà romana. Suo origini e svolgimento. La vita pubblica

dei Romani. Le grandi conquiste. L'impero. Il Cristianesimo. L'im-
pero bizantino e la sua organiz2azione. Il feudalismo Le repubbll-
che marinare. I comuni. Lo signorie. Le grandi monarchie assolute
europee. Le grandi scoperto e i viaggi di esplorazione. Lo stato della
Chiesa nel xui .e XIV secolo. L'umanesimo, la riformd e la contro·
riforma.

La trasformazione dalle antiche forze unitarie europee (Diritto
romano. Chiesa .cattolica) e il formarsi della nuova unità europea.
Lo condizioni dell'Italia nel secolo xvut Il periodo dell'illuminismo.
La Rivoluzione francese Il movimento napoleonico. hinzzini e
Gioberti. Movimenti e rivoluzioni Guerre clal 1848 al 1849 Repubbli-
canesimo. Federalismo. Unitarismo monarchico dal 1849 al 59.

La formazione dell'unità italiana 1859-60 L'assetto politico del-
I'Europa nel 1860.
Il problema romano o la legge delle guarentigle. L'Italia dal

1870 al 1914. Forze politiche, economiche e morali. Politica interna ed
estera dei principali Stati con particolart riguardo al problema co-
loniale.

La guerra mondiale 1911-1918. NuoYo assestamento del mondo
civile.

GECGRAFIA.

Geogratia generale astronomica, flsica e antropica.
Geografia flsica, politica ed economica dei principali Stati dell

mondo e in particolare dell'Italia
Le principali colonie dei maggiori Stati.
Le vie di comunicaziono mondiali. Le principali correnti di emi•

grazione.
Distribuzione nel mondo delle principali produzioni specialmen.

te agricole.

I
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Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


